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Urgenza 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Fot·este 

(COLOMBO) 

di concerto col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

e col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

NELLA SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1957 

Esecuzione di opere pubbliche dj bonHìca e provvidenze a favore delle aziende 
agricole del Delta Padano, della Lombardia, del Piemonte e della Valle d'Aosta, 
danneggiate dalle eccezionali calamità naturali verificatesi nel mese di g~ugno 
1957 e a fav~re delle aziende agricole danneggiate dalle avversità atmosferiche 
dei mesi di maggio e di giugno 195 7, nonchè provvidenze assistenziali a favore 
delle popolazioni delle zone sinistrate del territorio nazionale. 

0NOREVOL·I :SENATORI. - Le rec·enti calamità 
naturali, che, con e·ceezionale violenza, hanno 
colpito alc•une zone del Polesine, hanno provo­
cato· seri danni a ~circa ottomil1a ettari dell'Isola 
di .Ariano, deber·minando notevoli danni alle 
colture costituite per la maggi{)!r parte da fru­
mento, bietol·e e medicai. 

Questa alluvione che considerata l'estensio­
ne dei terreni colpiti,, è di minolie entità di quel­
la verirficatasi nel 1951 - che interessò ciroa 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

110.000 ·ettari - segue ad al~ri eventi calami­
tosi abbattutisi sulle ·stesse zone, quali le ma­
r.eggiaJte autunnali ed invernali che, pure nella 
corrente annata 1ag.raria, hanno già recato no­
tevole p1re·giudizio alle laboriose popolazioni del 
territorio de:l Delta :del ÌPo. 

Come è noto sono· .state poste in atto, con i 
mezzi consentiti dall'urgenza dell'intervento, ·Ie 
necessarie n1is'l.lre di skurezza per la popola­
zione dell'Isola di Ariano, peT assisterla ·in 
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questa doloros1a vicenda" ~come pure da parte 
del Minist,exo dell'agricoltura e delle foreste 
sono stati tempestivamente ap;ptrontati locali 
di· fortuna per il ricovero del bestian1e e si è 
pr~o:V-veduto alla distribuzione gratuita di forag­
gi e mangi,mi, prevenendo così, tra l'altro, pe­
ricolose fonne di speculazione ehe, dat1a l'ur­
genza del bisogno, avrebbero avuto si.curo esito 
con grave danno degli agxicoltotri ove non .si 
fosse provveduto ad assicurare l'alill.nentazione 
dei bestiame. 

Gli agricoltori, i coltivatori dirertti e gli im~ 
pDendito-ri agricoli del Polesine, come peraltro 
anche quelli della Lomb1ardia, del Piemonte e 
della V alle d'Aosta, colpiti anch'.essi da cala­
mità .meteoriche, attendono nra 'PaTti-colari 
provvidenze dallo .Stato ·che li pong1a nelle con­
dizioni di assicurare la ripresa dell'·effici.enza 
prodauttiva delle proprie aziende. 

Si tratta, nella quasi generalità dei casi, di 
ricosttruil'\e e riattare ;le -case e gli altri manu­
flatti rurali,, di liberare i terreni dai materiali 
sterili depositati dall'alluvione, di procedere al 
reimpia,nto degli arboreti distrutti e di ricosti­
tuine le scorte aziendali. 

Le norme trecate dal titolo I del disegno di 
le.gge le·gittimano, sostanzial.mente, interventi 

che già .sono stati 'posti in atto in occasione del­
l'a p:rima aUuVìione de:l .P•ol.e:sline •e. delle altre 
aUu~ioni ve!rificate.s:il in 1Calabnia e nel Sraler­
nitano. 

L'efficienza di detti interventi è dimostrata 
dalla rapida ripresa p:roduttiva conseguita .con 
essi nelle predette Regioni. 

La spesa a caric-o dello Stato oper .gli inter­
ve·nti ·considerati nel titolo ,I del ·presente di­
segno di le.g·ge è valutata in 2.500 milioni. 

Inoltre,, ad integrazione è necessario ·com·ple­
tamento delle provvidenze sop.ra accenn,a:t.e, i1 
presente dis1e-gno di legge prevede, al titolo II, 
l' eseouzione di ope:re publiche di bonifica in 
le zone danneggiate e cioè nei territori del Del­
ta Padano della Lombardia, del Pi,emomte e del­
la Valle d'Aosta ·ed in particol,are la costruzio­
ne o la ricost~ruzione e ripristino degl~ argini 
-a mare .nel vasto comprens.orio del Delta Pa­
dano. Per gli interventi in !parola è .prevista 
una spesa com·ples.siva di 1.500 milioni. 

Questi interventi assumono 0aratter·e di par­
ti·colare urgenza occorrendo" oltre che 1r~pristi~ 
nare sol1ecitan1ente le opere dist.r'lltte,. preve­
nire l'ins,idla eh ,e;veJntuali ca1.amità future ·e dal 
perr:icolo di inondazioni dovute al sensibile ab­
bassamento dei terreni nella zona del Delta 
padano. . 

'È opportuno osservare che co.n la .spesa pre­
vista per .gli interventi di bonifica in parola 
si tende altr:esì ad evitare nuove [perdite nei 
forti investimenti fondi,a:ri .effettuati nei texri­
tori del delta del Po e a limitare le diminuzioni 
di produzione dei fetrtilissimi terreni della zona. 

:01tre .alle provvidenz,e ed ·agili :interventi 
straordinari 'previsti dai tit.oli I e :II del dise­
gno dii legge tin esam:e re che rC.Ome Sii e dia:nzi 
chiarito s.i rlf·e1riscono pa:rbkolamnente, alLe zo~ 

ne più intensrunente col<p'ite dra.lJe 1'\ecenti cala­
·mità naturali de.l mese di giugno, il tito1o IV 
dello stesso disegno di },eg~e 1preved.e ~a. distr ì.-
buz·ione- rdii un ·milione dì quintali d.i grano a 
soccorso dei 'Più impre!Henti birsogni deJ..le <pO·po-. 
lazioni delle zone ,s.inistrate .d~ll'intero terr~to­
lii:o nazionale. 

Particolari modahtà distributive: .sono state 
p:rieviste per rassiaurar.e la maggi.ore: ·effJcacia 
degli interventi assistenziali oin paro~a ai. qua­
li :provvederanno le .si:ngo~e prefetture inte!l':es­
s:ate, d'intesa con fls:pettoraco provinci.ale del­
la ragdcoltura .e con la _Sez•ironer pro;vincialer della 
alimentazione, suUa base .di apposite norme 
che .saDanno stabilit-e con decreto del Ministro 
dell'.agrieoitura ·e de,Ue foreste ·emanato di con­
certo con ;i 1\IIi.nistri dell'interno ,e dei tesoro. 

Inoltre .al ti t.olo III sono previste provvidenze 
·nel setbore creditiz'io a favore deUe · azi,ende 
. a,gDicole che abbiano subito perdite de:l:La pro­
duzione lorda aziendal·e in oonsieg1uenza delle 
e·ercezio.nali avv·ersità rmeteoriche abbattutesi 
sia sulle zone sopra :indicate nel gi;ug:no corren­
be che sull'intero ter:Ditorio naz,i'O·riale ne.i m€s·i 
di ma,~gio e giugno del corre·nte anno. 

.A tali fini :il Miniistero dell',agricoltura. e del­
le foneste Vlie:ne ~utorizzato ad antidpar,e la 
somma di due miliardi di Jire .agli Istituti di 
:Cliedito d.i cui al capo 2'0 deci regio decreto 19 
l'uglin 1927, n. 1509 oonvertito nell:a le·gge 5 

lugl•1o 1028, n. 1760, pe:r .la e01nc:e:ss.ione di· pre-· 
stiti di ·c1onduzio.ne delle .aziende agrarie_ 
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Detta provvidenz,a creditizia è 'pr>e'Vli.s.ta nei 
confronti delle p,iccole aziende che abbiano SiU­
b~to una riduzione del,la loro ·produzione lorda 
v·en.d,ibiJe in misu~a non 'infe1rior,e al 40 per 
oento ~per effetto deUe s'apra ce[lnate avversità 

atmo~sferiehe. 
È .altr,esì pl'"€'VIista l'anrtkip:azione .ai Consor-

zi .agrari p.ro~inciaH dìi .. somme da destinare! a 
prestiti di conduzione in natura a nonna del­
l'articolo l, n. 5, del decreto le,gislativo 7 m'ag­
gio 1948, n. 1235. 

I 'presti,ti di cui iSOpra sono concessi' al tas.s'O 
del ,3 per cento scalare an1,m·ortizzabili in tre 
annualità a rata ·cosi:JanJte. 

Per avene titolo a taLe bene:Dieio gli impren­
ditoi"~i ag-ricoili .doy;r:anno dilno,str:are d:i. trovar­
si neUe condiz,ioni snpra .. spec:i'ficate in base ad 
atte.srtaz·i.cne del ;Capo delJ'I.s:p:etbor~ato provllllcia­
le d·ell' ag1~icoltura o del Capo dell'Ispettorato 
ripa;rtimentale deHe foreste, 'PeT i territori di­
ch!ial'1aroi rn'01ntani ai senSii. dell'a~rhoo1o l della 
le,~ge 25 1.ugl!io 1952, n. 991. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

PROVVIDENZE A FAVORE DEL,LE AZIENDE AGRI­

COLE DEL DELTA P ADANO, DEL PIEMONTE, DELLA 

VALLE D .. AOSTA E DELLA LOMBARDIA DANNE(~­

GIATE DALLE ECCEZIONALI CALAMITA' NATURALI 

VERIFICATESI NEL MESE DI GIUGNO 1957. 

Art. l. 

A favore delle az·irende a·gri,clol.e de1le zone del 
Delta Padano, del Piemonte, della V,a.Ue d' Ao~­
sta e d·ella Lombardia, ·che sa.:rann.o d·eliimiitate 
c-on ·decreto deJ M•inistro dell'.agricoltura. ,e delle 
foreste di concerto. c'On quello del te'Soro, dran­
negg1ate dalle eccezional1i ~calamità nat.uraL~, 

verificates:i nei mese di gii,ugno 1957, è auto·­
rizz,ata, con le modalità e nella 'mis:ura di cui 
appresso, la co:ncess:ione di conrb;i.hUiti in conto 
ca:pitale, ai fini del ri·pristino deH'efficùenza 
produttiva deHe .a:oiende med.esime. 

Art. 2. 

cento della spesa, rispettivamente ·pe·r le pìic,co­
le, ·medie e grandi aziende. 

A~: coltivato-ri diretti pro'Prietari di fondi il 
cui reddito non eceeda 1e loro· norrmali esi­
genze fa,mi,li.ar.l ed i cui ·berrenoi non possano 
essere rliprist~nati •a causa di frane che· li ab­
biamo asportati, a causa di erOJS'ilone delle ac­
que, o perehè sommersi da alti strati di sab­
bia, ghiai:a od aìt:ro mateoriale steflile, sarà co,r­
ri's:p6sto un indennizzo ;parj .al 70 per c-ento del 
valore che i terreni avevano anterii.ormente al­
le a.lluvi'on!i. 

La li:quidazione dell'indennizzo è subordina­
ta alla dimostraz-ione, da part·e del 'P-rorpvi.eta­
rio, del reimpiego della somma in beni patri­
moniali a scopi produttivi in agricoltura. 

Art. 3. 

1l contributo per le ,o,pere di oui alle lettere 
a), b) e c), del p.recedente aflticolo 2, può e\Ss,e­
:;:·e concesso anche v·er le spese .sostenute .suc­
oess:iva,mente a·l ve·rifica.~si degli eventi eoJns,i.­
derati all'artìi'C~olo l della presente lewge e pri­
ma d-ell' entr:ata ·in vigore della leogwe ste:s,sa, 
salvo detraZ'ione de1l'a,m:mollltare di ·eventuali 
cc,ntributi a ·qualsias1i ~tit·nlo c-oncessi. 

Art. 4. 

Il contributo sarà concesso· per le 's.pese oc- QiuaJo~a, per ~il ·m·iglior ·es·ito dei liÌ.p:ristini 
C'Oirrenti: e de11e .rlieo1struz.ioni. 'previiSte dalle· lettere a). 

a) alla ricostrlfziione e .riparaZ~ione di fa.b- b) e c) dell'articolo 2, occ.orra coordinare le 
bricarti ed altri ,n1ainufatti rurali., d·i 18t1·1ade po·- opere in fondi C'O!ntetranini, il c-c·mpito può e·s-
derali, di canaJ,i dii scolo e di provviste di acqua, sere assunto da consorz.i di ·proprietari ·comun-
nonchè .a lavori rdi ricostruzi.one e riparaz.iDine que ·esiste·nti o da ~costituirsi a .questo 1scopo. Il 
dei m'Uri d'argine a dif.~sa dei .fondi rustid; contributo è ·Conoesso al consorzi·o, 'cile ne tiene 

b) al ri•pris!tino ·ed alla s.i.sl:emaziorne per - ~conto :nella determinazione della quota di ~spesa 
la coltivaJbitità dei terreni, oom:preso lo 'S'cavo dovuta in rimborso da .ciascuno :deg.li interes-

ed il trasporto a rifiuto dei ·matefi.ali alluvio- sati. 
nali sterili eventualmente ,depositati; 

c) al liipristino delle piantagioni arboree 
ed arbUis:tive, :r:i·pal'lazi·Oinli e acquisto ·per sosti­
tuZ'ione di macchine ed attrezzature agrico1e, 
nonchè degli ·i·mtpiant.i peT l!a conservaz.i·one e 

. la trasformavione dei prodotti de11' azienda. 

Il cont:r:i'buto non può ·eecedere ·il li:m,ite del 
67 per ç·ento, del 52 per cento? e del 40 per 

Art. 5. 

IP·er :i -mutui conces·si dagli l1stituti autorizza­
ii ad ese·rcita,re il credito agrario di migliora­
mento e 'che .sono già in am•mortame:nto a1Ra 
data della :presente le1gge - senipre·chè il mu­
·tuatario si trovi nelle condi,zioni previste dal­
l'articolo l - l'ir.rnpo.rto .deUe rate scadenti 
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enh~o i1l 31 idke·mbre dell'anno i:n corso, aum·en­
tate dei rela:tivi intere~s.si, potrà formare og­
g1etto di nuovo mutuo da parte dello :stesso Isti­
tuto mutuante, di durata pari a tutto o .a )pairte 
dei re:siduale periodo ·di ammorta•Inent.o del 

. mutuo .originario, ha·stando, a tarl dì.n,\ il sem­
plice anno t amento della n uova 1Conce.3.sione a 
ma1,girne del·le for.malità ipot·ecari1e e di tras.cri­
ziollle :pubbli.cate in dipendenza del rcontratto 
.originario di ·mutuo. 

Le fadJ.itazioni :p-reVirste nel comma prerce­
dente sono estese a:nch-e alle al-tre 1rate ohe sca­
dranno. entro l'anno 1958. 

La dilazione di cui ai presente artkolo n-on 
comporta akuna modi:fica di contributo statale, 
dal 1quale i mutui or~gi1nari siano ·~già assh1titi. 

Ai fìni de11'a!p.p1icazione dell'articolo 5, la 
esistenza delle rCOndizirOni di eui a11'arti.colo l, 
dovrà risultare da .attestazioni dél .competente 
Ispettorato provinciale .dell'agrko:l·tura e, per 
i terri.tori dassifkati montani a norma della 
J-egge 25 luglio 1952, ,n. 991, dell'ls'Pettorato 
rjJpartimerntale fo·restal·e. 

Gli atti ed i contratti relatirvi ai mutui di rcui 
all'artkolo 5 sono esenti dalle tQ.sse di \bollo, 
eccetto quelli sulle rcamhiali, e dalle im;poste di 
registro ed .ipot~carie, 1salv:o .gli emoJ:umenti 
S'pettanti ai conservatori dei re1gistri i·mmn­
b:iliari. 

Gli onorari notarili, :per :gli atti notarili ed 
i oo.ntratti predetti, sono r~dotti alla misura 
di un qua.rto. 

Art. 7. 

:Nelle ·P'l"'OV'incri.e danneggirate è istituita una 
CmnnJJ~·s·siione r0mnposta rda1 Prefetto che· la pre­

.siede, dai Capo dell'Ispettorato .provinciale del­
l'agricoltura -e dall'Intendente di finanza. 

Delle Gomrni,sS'ioni opera;nti- nelle p·rovincie 
de:ì Pie·1nonte della L011nbardi1a. fanno :p:arte ·an­
che i Capi degli Ispettorati ripartimentali fo­
restal!i. 

La Colmm•i:ssrione, te1nendo presente la. d:i~s-po­

nibi.lità d.i fondi assegnat-i a.lla 1provincia, deter­
mina i critetri di massima da s~e.guire nella con­
Ce$SÌ·one dei contributi1 av;uto riguardo alla ne~ 

ces·sità :di favorire le az,i.ende di' .m!ina,re mn­
·piezza, quelle ·che abbiano subito rmaggi·or dan­
no, ed in generale ana O'pportun.ità di graduare 
l'entità de.ll'.intervenrto secondo .lo stato di de­
pressione dell'eoonomia agrlico1a deUa zona. 
' La rC'Once.ssione va in ogni caso sruboTdina.ta 
aHa eondizi'orne che l'e·ntrità del danno, compre-

- so queJ.lo relativo ali f~utbi .pendenti, abbi1a eom­
pr·o·messb le :po;s,sihi.lità di autofh1anziamenrto e 
.di credito 1di mLgHoram·ento e di ·esercizio per 
rL•pristi:nra•re la .eff;ici.enza p:rloduttiva dell'azien­
da e continuarne l1a. ·conduzione, tenuto anche 
·conto della consistenza patrimonial€ del .richie­
(dente. 

La Gomm·issi·one esprime, :inoltre, il s·uo pre­
ventivo ·parere sru ogn.i singola. -ooncessione. . 

N ella V:all e d'A OISita ri C'OlTI pii ti d·e.lla Gommis­
S'.Ìione sono demandati all'Assessorato dell'agri­
coltura e delle :fo·reste. 

Art. 8. 

.Sarno amrnessi al contributo ·coloro che ab­
biano interesse alla ricostruzione dell'azienda. 

Ai ·conduttori non proprietari che abbiano 
eseguito nel fondo migliorie, ~previste dal ·con­
tratto -con il proprietarcio, spetterà il contributo 
per il ripristino delle opere di miglioria, alle 
quali abbiano provved•uto. 
~Quando il fondo è condotto in for·ma asso­

ciativa, il contributo di .cui alle lettere b), c) 
dell'articolo 2 verrà ripartito in relazione aHa 
quota aff·erente a -ciascuna delle patrti. 

Art. 9. 

Gli eventi di c11i all'arti-colo l della presente 
legge non possono costituire causa di rescissio­
ne dei ·contratti agrari in corso. 

I coocessionari, gli raffittuari, i ·coloni, i com­
partecipanti, i salariati 1fissi ed obbligati sono 
pr·e.feriti nella occupazione dei lavo~ri aziendali 
di ricostruzione fondiaria ed agraria. 

Le rispettive ,prestazioni contrattuali delle 
parti rèstano sospese ·per il ten1po e per le quan­
tità 'Per le quali cia.scuna prestazione: risulta 
impossibile·. 

N el ·caso ·che in dip€ndenza degli evernti di 
cui al·pri1no comma si sia ~resa impossibile. pe.r 

l il futuro la ·prosecuzione del contratto, le parti 
·lne concorderanno la nuova formulazione. 
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Art. 10. 

Gli accertamenti prev·entivi e consuntivi, in 
ordine 1alla concessione dei contributi di ·cui al­
l' articolo 2, sono demandati : all'Ispettorato 
provinciale dell' agricoltmra e, per i territori 
cl-assificati montani,, a norma della legg.e 25 lu­
glio 1952, in. 9~1, all'Ispettor,ato rivartimen­
tale for·estale. 

Per le opere indicate 1a.lla lettetra a) dell'arti­
colo 2 l'Ispettorato :provinciale dell'agricoltura 
e l'Ispettorato ripartim,entale f()~r.estale provve­
dono, nella rispettiva omnpe.tenza, all'approva­
zione del rprogertto ;ed al collaudo. 

Art. 11. 

Il Capo dell'Ispettorato pr·ovinciaile dell'agri­
coltura ed il Gapo dell'Is-pettorato ripartim·en­
tale forestal,e., Sll111a base· della documentazione 
acquisita ·ed al par·e.re della Commissione di ·cui 
al p1recedente 'arHcolo 7, nell'ambito della ri­
spettiva competenza, concedono il ·contributo 
nei limiti di spesa preventivata di lire trenta 
milioni. 

I predetti funzi()na:ri provvedono anche, limi­
tatam·ente alle conee.ssioni . disposte con· propri 
decreti, alla liquidazione ed al pagamento dei 
contributi m.ediante ordinativi tratti sui fondi 
antidpati con ordine. di accreditamento dell'im­
porto ·massimo di lir·e 50 milioni, che il Mini­
ste~ro dell'agric()ltura e d·elle foreste è autoriz­
zato ad emettere, in deroga alle disposizioni 
contenute .nell'articolo -59 del regio decreto 19 
novembt1e 1923, n. 2440, e nell'articolo 285 del 
regolame'llto di contabilità generale dello .Stato 
approvato con re·gio de.creto 23 maggio 1924; 
n. 827, per la parte relativa all'obbligo della 
presentazione ·del rendiconto p1rima della ·emis­
sione di ulteriori ordini di accreditamento a 
favore dello stesso funzionario delegato. 

Al riscontro ed al controllo sui :provvedi­
m·enti .del Capo dell'Ispettorato provinciale del­
l'·a-gricoltura e del Carpo d-ell'Ispettorato rip.ar­
timentale forestale provvedono le ;ra·gionerie 
regionali e gli uffici distaccati della Corte dei 
Conti p:resso i Provveditorati regionali alle 
Opere prubbliche, a normra dell'articolo 17 del 
decreto del Pr·e·sidente della Repubblica 10 giu­
gno 1955, n. 987, 

Alla concessione, liquidazione e pagamento 
del ·conilributo, quando la spesa preventivata 
per le opere e ver gli acquisti. superi complessi­
vamente i trenta mili•oni, provvede j,J .Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. 

N ella V1a.He d'Aosta alla conc·essione,, liquida­
zione e paga.mento dei contributi provvede l'as­
·sessore dell'agricoltura e de11~ fnreste della 
Regione stessa ·entro il limite dei fondi sommi­
nistrrati dal Ministro de1l'agricol-tura e delle 
f·oreste. 

A1le pi.ccole e medie aziende possono ·conce­
dersi una anticipazione 1fino al 20 per cento del 
contributo e successivi acconti <fino 1al massimo 
del 70 per ·cento del ~con.tribruto stesso in ragio­
ne dell'avanzamento dei lavnri ·e degli acquisti 
effettuati. 

Art. 12. 

Nel territorio del Delta 1Padano alle ,f.i.costru-, 
Z'ioni, riparazioni, ripristini e acquisti di eui 
alle lettere a), b) ·e c) dell'articolo 2, sui terreni 
ass,egnati a norma dell'·articolo 21 della legge 
21 otto.bre 1950, n. 841, provve:de, .per ·conto 
degli assegnaba.ri, l'Ente per la ·col·onizzazione 
.del Delta Padano, anche se .sia stato determi­
nato il ·prezzo di riscatto del te·rritorio .asse­
,gnato e sia de·corso il periodo di .prova .previsto 
dall'artico1o 18 deHa leg.ge 12 .maggio 1950: 
n. 230, fruen.do del contributo massim·o ·previ­
sto dall'articolo 2 e :deUe anticipazioni ed .ac­
conti di ·cui all'.articolo 11 della vresente le-gge. 

'Le .spes:e non coperte da ·Contributo statale 
sono 'a carico .degli assegnatari e ove ·questi 
non siano in .grado di ·pagare in 1unica .soluz.i·one, 
saranno reouper.ate dall'Ente in un qui;nquen­
ni.o. 

TITOLO [I 

OPERE PUBBLICHE DI BONIFICA NEI TERRITORI 

DEL DELTA P ADANO, DELLA LOMBARDIA, DEL 

PIEMONTE E DELLA V ALLE D'AOSTA. 

Art. 13. 

Il rMi.nistero deN'agric-oJtur.a e delle foreste 
è autorizzato ad assumere a suo totale c•arico 
la, ·Spesa, ·COmpresa quella di studio 'e di pro­
gettazione, per la riparazione delle opere pub~ 
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bliche di bonifica danneggiate dalle calamità 1 
naturali verificatesi n•el Delta Padano, ·e .per la 
sistem,azione e costruzione degli argini a mare 
nello stesso t erri torio. 

n Ministero deU'agri·coltura •e d.elle foreste 
è anche ,a,utorizzato .ad assumere a suo totale 
car:ko la spesa 1p·er la .sistemazione 1draulko­
foresta1e nei territori mon,tani de~ Pierrnonte e 
della Valle d'Aosta .da•nneggiati dalle avversità 
at,mosferiche verifi,catesi nel giugno 1957. 

TITOLO III 

PROVVIDENZE CREDITIZIE A FAVORE ·DELLE AZIEN­
DE AGRICOLE CHE ABBIANO SUBÌTO PERDITE DELLA 
PRODUZIONE LORDA PER EFFETTO DELLE ECCEZIO­
NALI CALAMITA' NATURALI, 'VERIFICATESI NEL 
MESE DI GIUGNO 1957 NEL lDELTA .p ADANO, NELLA 
LOMBARDIA, NEL ·PIEMONTE E NELLA V ALLE 
D'AOSTA E PER EFFETTO DELLE AVVERSITA' AT-

creto le·gislat-ivo 7 mag,gio 1948, n. 1235, alle 
aziende .specifi-cate nel pr·imino ·comma. 

I .prestiti :di cui ~ai ·pre·cedenti ,commi sono con­
cessi limitatamente alle necess.ità della condu­
zione aziendale nella annata agraria 1957-58. 

Art. 15. 

I presl.iti d.i cui .all'articol.o 14 sono ·COncessi 
al tasso d·el 3 :l)er .cento a scalare, e a.d ammor­
tamento ·in tre anni a .rata costante. 

I .presti ti sono delibe.rati dagli Istituti e dai 
·Consorzi agrari in hase ad in.di.cazione del Ca­
po dell'Ispettor·ato ;provincia1·e dell'agricoltura 
o del Capo dell'Ispettorato ripa·rtimentale fore­
sta1e ,che, dato ,atto della riduzione :deHa pr,o­
duzione lo.rda vendibile az.iendale per effetto 
delle avversità at,mosferiche o tdeUe .c.al·amità 
naturali, .precisa la consistenza del :prestito in 
danaro o in natura occorrente per la condu-

MOSFERICHE VERIFICATESI NEI MESI DI MAGGIO zione aziendale. 
E GIUGNO 1957, NEL TERRITORIO DELLA .RE-

PUBBLICA. 

Art. 14. 

Il Ministro deil'agricoltur.a e .deUe fore-ste di 
conce.rto c.on il .Ministro del tesor·o è ,autoriz­
zato a disporre anticipazioni fino a11a somma 
.di lire due ·miliardi agli l'stituti autorizzati ad 
·es.ercitare il credito agrario, ai sensi del ·Ca­
po II del regio. dec.reto-le.g.ge 2.9 ~uglio 1927, 
n. 1509, ·convertito 1n legige 5 luglio 1928, 
n. 17·60, per la ·concessione di prestiti .per la 
conduzione de H e .aziende .agYrarie di cui all'ar­
ticolo 2, n.· l del pr.edett.o r·egio· decr·eto, alle 
piccole aziende agrarie ehe abbiano ,subìto una 
riduz'Ì·one nella produz.ione l·orda vendibi1e to­
tale non inferior.e al 40 ~per cento· 1p:er eff·etto 
di .gravi ~avversità .atmosferiche veri.ficatesi nei 
mesi di maggio e ,giugno 1957 ;e .per le ,eccezio­
na:li calrunità naturaLi v·erificate.si nel mese .di 
giugno 1957. 

Il :Ministro dell'agricoltura .e delle foreste, di 
concerto ,col .Ministro per il tesoro, [ermo il li­
mite di ·CUi al ·precedente comma, è, altresì, au­
torizzato a concedere anticip,azioni ai Consorzi 
agrari provinciali -per i .prestiti di conduzione 
in natura .a norma dell'articolo l, n. 5 del ,de-

A·rt. 16. 

La conc.essione, l'util.izzaz,ione ·ed il ri,mborso 
allo Stato alle .scadenze delle .singole {):perazioni 
delle anticipazioni .di cui all'articolo 14, saran­
no reg.ol,ati da apposite ·conv·enz.ioni ehe il Mi­
nist.ero dell'agrkoltura e ,delle foreste 'e il M:i­
nister.o del tesoro ,stipuleranno ·con gli Enti di 
crui all'a.rticolo stesso. 

N elle ,conv·enzioni potrà sta;bilirsi un com­
penso non superiore all'1,20 pe.r cento dell'an­
ticipaz.i.one a favore degli Istituti di ·credito e 
dei Consorzi agrari. 

ti ·rischi ·di ·ciascuna operaz,ione sono p·osti in­
tegralmente a caric-o degli Istituti di ·credito 
e :dei Consorzi agrari i qufili si cauteleranno 
.medi,ant:e le garanzie che rite-rranno i.do.nee. 

Art. 17. 

Ciascuna annualità di rimborso dei .prestitj 
conc-essi ai sernsi del pre-cede.nte articolo 14, con 
i relativ:i i.nteressi, sarà garantita .da privilegi 
con le nor:tne e con ~gli effetti di ,cui .agli .a.rtkoli 
8, 9, 10 ed 11 del regio .decr.eto-le,gge 29 lu­
·glio 1927, n. 1509, ·Convertito in le,~ge 5 luglio 
1928, n. 1760. 
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TITOLO IV 

DISTRIBUZIONE GRATUITA DI GRANO 

Art. 18. 

È ~autorizzato l'acquisto dalla gestione di am­
masso :del .grano ,per·.contingente di ,un quanti­
tativ·O di prodotto fino ad un massimo di un 
milione di quintali. 

Detto quantitativo verrà 'mess·o a .dispos1z'10ne 
delle .Prefei.ture per soccorrere le popolaziDni 
bisognose delle ·zone sinistrate ed in ~particolare 

i .contadini che abbia,nD ~avuto ·gravemeJ!te com­
.promesso dagli .avversi eventi ·meteor.ologiC'i i 
risultati della .campagna di produzione in ,corso. 

Art. 19. 

cazione 'i criteri ,previsti dall',arhcolo 5 del re­
gola·mento .per l'esecuzione ·delJe nonne del .ca­
po III :della legge 25 luglio 1952, n. 949, alppr·o­
vato .con decreto del Presidente d:ella Repub­
blica 17 ott.otbre 1952, n. 1317. 

Art. 21. 

Alla ripartizione tra le ·provincie interessate 
delle somme destinate .aUe provvidenze di cui 
ai titoli I, II ·e LII delia presente legge provvede 
il ,Ministro per l'agricoltura e per le foreste 
con tpr.oprio .decreto. 

Art. 22. 

.Per la concessione de·i contr~buti di ·cui a1 ti­
tolo I della prese.nte legge è autorizzata la spesa 
di ,Iì.re 2.500 milioni. 

Per la esecuzione delle o~ere :pubbHche di cui 
al titolo II della .pre.s·ente le.gge è autorizz.~ta la 
spes,a di lire 1.500 .milioni. 

Per la ·conces.sione .delle a.nti.cipazioni di -cui 
all'articolo 14 del,la presente leg:ge è autoriz·zata 
la sp:esa di lire 2.000 milioni. 

Per l'acquisto :del ·grano, a norma dell'arti­
Le asse,gnazioni ai Prefett·i sar.anno disposte 

colo 18 della presente le,gg.e, è ·autorizzata la 
dal Ministro dell'a,gricolturn ·e delle foreste. . ! 

Le m·odaHtà di ese·euzione saranno stabil.ite, 
neJle ,provincie interess.ate, dal Prefetto, sen­
tito l'Ispettorato :provinòale dell'a:gricoltura r 
la Sezione 1provinciale d·ell' al.i.m:entazione, .sulla 
base :delle disp.osiz·ioni fi.ssat·e ·C·On .ae.creto del 
Ministro :per l'agricoltura e per J·e fo:r:_este, di 
concerto con i Ministri .dell'inter.no ·e del tesoro.· 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 20. 

Ai fini della presente J,e•gge, per la classifica­
zione dell'azienda ·e per il riconos·cimento della 
qualifica di coltivato.re diretto, tr·ovano appli-

! spesa di lire 6.000 mHioni. 
Al·l'onere di lire 12.000 milioni derivante dal­

la applicaz·ione deUa !presente le,g,ge si ·pr·ovve· 
derà .con .corris-pondente aliquota d:elle · dis:Po­
nibilità nette recate dal provve:di·mento le.gis~a-
tivo di variazione al bilancio per l'esercizio 
1956-5.7. 

ll .Ministr·o del tesoro ·provvederà, con pro­
p·rio decreto, alle occorrenti variazioni ·dello 
stato ,di ,previsione della spes.a del Ministe.rQ 
dell'agricoltura e deHe foreste. 




